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Negli anni a venire il termine ‘rifiuto’ verrà sempre più associato agli elementi chimico-fisici che lo compongono i quali, per mezzo di 

una pluralità e diversità di tecnologie e processi di trattamento, si renderanno nuovamente disponibili quali nuove materie prime. Anche 

sul fronte giuridico si registrano approfondimenti e precisazioni concettuali che accompagnano i progressi della tecnologia e permetto-

no di trovare - questo è un auspicio - il giusto equilibrio tra le ragioni prioritarie della salute e della protezione dell’ambiente e quelle 

del mercato, in cui le nuove materie prime, anche dette materie prime secondarie, si inseriscono a pieno titolo. 

Inoltre le materie prime secondarie riducono la necessità di estrarre materia prima e comportano cospicui risparmi di energia, processo 

quest’ultimo ulteriormente vantaggioso per paesi come l’Italia carenti di risorse primarie. 

La sempre maggiore apertura dei mercati accompagnata da sfide ambientali sempre più ambiziose e da una 

crescente sensibilità ambientale ha messo in luce sinergie, ma inevitabilmente anche tensioni, tra il funzio-

namento del mercato e l’attuazione di una politica ambientale. Le norme ambientali, infatti, vengono a volte 

percepite come ostacoli che si frappongono all’accesso ai mercati e i mercati stessi come minaccia per la 

qualità dell’ambiente. 

Per permettere che questi due attori – il mercato e l’ambiente – possano dialogare è sempre più importante 

la consapevolezza che il vero sviluppo deve puntare contemporaneamente ad un aumento del benessere ma-

teriale e al rispetto e tutela dell’ambiente. Il perseguimento di questi due obiettivi è strettamente connesso 

con l’innovazione tecnologica.

Tutti coloro che sono interessati al tema dello sviluppo, riconoscono nella sostenibilità un valore: auspichiamo che la relazione sia biu-

nivoca, perché la sostenibilità si persegue anche puntando allo sviluppo ed impegnandosi affinché le soluzioni di rispetto e tutela am-

bientale facciano parte del normale sistema economico di mercato. Ambiente e sviluppo sono quindi una sfida per gli anni a venire ed un 

fattore di crescita sia dell’economia sia della società. L’alta tecnologia permette di tenere insieme i due elementi, ad esempio studiando 

prodotti il cui ciclo di vita risponde alle esigenze di compatibilità ambientale e processi di trattamento che rendono ciò industrialmente 

possibile. 

Il bilanciamento tra sviluppo, ambiente e sostenibilità è la chiave per disegnare strategie vincenti, sia per le aziende del settore, sia per 

i sistemi-paese in cui operano. 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
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L’industria del riciclo non è solo un pezzo del sistema di gestione dei rifiuti. È, piuttosto, una componente del sistema industriale ed 

economico nazionale. L’attività di recupero dei rifiuti e le attività di riciclaggio e rigenerazione costituiscono un’indispensabile fonte di 

materie prime secondarie, fondamentale per una pluralità di settori industriali, tra cui quello dei lubrificanti. 

Affinché una materia prima secondaria come l’olio usato possa soddisfare gli standard qualitativi richiesti dal mercato nel rispetto e 

nella tutela dell’ambiente, occorre disporre di impianti tecnologicamente avanzati e svolgere un’incessante azione di miglioramento. 

I dati presentati in questo ottavo rapporto mettono in luce come Viscolube sia riuscita anche nel corso del 

2011 a perseguire queste azioni con risultati in termini di qualità del prodotto e in termini di performance 

degli impianti che sono un riferimento nella definizione delle Best Practices di settore. 

Riteniamo che grande attenzione debba esser prestata dai soggetti che operano in questo settore a questi 

standard qualitativi e di processo, così da mantenere alta la competitività ambientale e di mercato dell’in-

tera filiera industriale.

Sono convinto che la visione globale acquisita in tutti questi anni da Viscolube ci metta in condizione di ali-

mentare responsabilmente un confronto costruttivo con le istituzioni e con gli operatori di settore. 

Penso sia naturale a questo punto concludere questa introduzione con un auspicio ed impegno.

L’auspicio è che le materie prime secondarie, tra cui l’olio rigenerato, siano sempre più parte strutturale 

del sistema economico, promuovendo così un circolo virtuoso di tutela ambientale e sviluppo economico. 

L’impegno è quello di continuare nel percorso di miglioramento dei prodotti e dei processi per poter offrire 

al mercato ed alla società soluzioni brillanti nell’area in cui operiamo.

A tutti i dipendenti e collaboratori va il mio ringraziamento per il lavoro svolto e per l’impegno quotidiano nell’attuare, ciascuno nel 

proprio ambito professionale, un modello di sviluppo sostenibile mirato ad ottimizzare non solo le performance economiche, ma anche 

quelle ambientali e sociali, come testimoniano i risultati ed i dati che andrete a leggere. 

Buona lettura.

 Dott. Giorgio Carriero

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
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Contributo dell’Assessore Filippo Bernocchi, delegato dell’Anci per le politiche ambientali e per i rifiuti, al Rapporto Sostenibilità  

Viscolube.

Portare il contributo dell’Anci al Rapporto di Sostenibilità di Viscolube è occasione di particolare interesse per entrambi. Si tratta, infatti, 

d’un incontro fra soggetti che svolgono missioni complementari rispetto a uno dei grandi temi del nostro tempo: la sostenibilità dello 

sviluppo in rapporto alla qualità dell’ambiente e al consumo di risorse scarse, costose e difficilmente rinnovabili.

Farlo nel contesto di un Rapporto che ha già raggiunto la sua ottava edizione, significa interloquire con un 

soggetto che ha interiorizzato profondamente il tema delle sostenibilità, oltre ogni aspetto di contingenza più 

o meno favorevole, di ogni sensibilità effimera o emotiva.

Del resto, come l’Anci esprime il più capillare e universale sistema di governo del territorio – i Comuni – così 

Viscolube fa parte di un Sistema, quello centrato sul Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati, che si è afferma-

to come modello d’eccellenza, riconosciuto a livello internazionale nella gestione complessiva di un rifiuto 

particolarmente insidioso per l’ambiente e per la salute dei cittadini. 

Osserverei in merito che il ruolo assolto da Viscolube, ancorché svolto all’interno di quello complessivo del 

sistema consortile, assume un significato di speciale interesse. Viscolube sta, infatti, promuovendo concetti 

che vanno ben oltre gli aspetti esclusivamente ambientali: gli Acquisti Verdi della PA, o Green Public Procurement, non sono, infatti, 

soltanto un sistema di economia di risorse. 

Sono, anzi, la testimonianza che tutta la filiera – partendo da una corretta raccolta differenziata, fino al reprocessing delle varie tipolo-

gie, e infine al reinserimento in prodotti utilizzabili – è di effettiva utilità per l’ambiente e si risolve anche in un fattore di risparmio sul 

piano delle finanze sempre più ristrette.

L’IMPEGNO COMUNE PER LA SOSTENIBILITÀ



6L’ IMPEGNO COMUNE PER LA SOSTENIBILITÀ

Con la raccolta capillare sul nostro territorio dell’olio lubrificante usato e la sua trasformazione in un prodotto che rientra a pieno tito-

lo nel ciclo produttivo, sono in gioco aspetti globali - come la riduzione delle emissioni climalteranti e il risparmio di risorse primarie 

scarse e non rinnovabili - insieme ad altri di maggiore impatto locale, come la riduzione dell’emissione di particelle sottili, di oncogeni, 

di agenti nitrificanti, di sostanze che favoriscono le piogge acide.

Realizzare intese per l’adozione di lubrificanti provenienti da rigenerazione - come Viscolube ha fatto con alcuni operatori di livello co-

munale - rende infatti tangibile per i cittadini il vantaggio del riutilizzo: una leva importante per superare le diffidenze e i dubbi che 

ancora condizionano una corretta gestione dei rifiuti in molte aree del nostro Paese.

In questo modo, in sostanza, il circuito raccolte differenziate - Acquisti Verdi diventa una modalità di comu-

nicazione di portata politica, nel senso preciso di una reciproca intesa fra differenti attori nell’interesse della 

collettività. Questo è reso possibile da un preciso impegno nella ricerca e sviluppo di soluzioni tecnologiche 

ed operative da parte dell’intera filiera industriale italiana, che permette di utilizzare efficacemente i prodotti 

rigenerati, e che pertanto deve essere difesa ed incentivata.

Quando, come nel caso di Viscolube e del sistema-COOU, l’intero ciclo è svolto secondo elevati standard di 

efficienza e qualità, è interesse dei Governi locali stabilire rapporti affidabili e strutturati che permettano an-

che alle Amministrazioni di cogliere tutti vantaggi intrinseci al re-cycling: proprio per questo stiamo elabo-

rando una intesa-quadro, che permetta la diffusione dei prodotti lubrificanti da rigenerazione nel paniere 

di Acquisti Verdi programmabili da parte delle singole Amministrazioni e Agenzie controllate. 

L’intesa dovrebbe a nostro avviso contenere anche linee guida per valorizzare gli aspetti d’interesse generale del Green Public Procu-

rement in quanto stimolo a comportamenti virtuosi da parte dei cittadini e delle diverse categorie di operatori coinvolti e comprova 

tangibile di quelli tenuti dalle Amministrazioni.
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Il Rapporto di Sostenibilità viene redatto annualmente e si articola in tre sezioni: una parte 

istituzionale e due parti che illustrano le performance degli impianti produttivi di Viscolube con 

riferimento ai temi della sostenibilità. Le informazioni contenute nel Rapporto si riferiscono a temi 

e ad indicatori che rifl ettono gli impatti signifi cativi di Viscolube in campo economico, ambientale, 

sociale e in materia di sicurezza. Indicatori e temi che sono ritenuti in grado di infl uenzare le valu-

tazioni e le decisioni degli stakeholder. 

I dati contenuti nel Rapporto fanno riferimento agli ultimi tre anni (2009, 2010, 2011) e sono stati 

validati da primario ente esterno accreditato e indipendente, ovvero dall’Istituto di certifi cazione 

Certiquality. 

Nell’evoluzione del percorso intrapreso verso la sostenibilità, Viscolube ha deciso di eliminare, 

per l’edizione del suo Rapporto, il supporto cartaceo, scegliendo di veicolarne i contenuti in una 

versione interattiva disponibile sia su USB card che sul nuovo sito www.viscolube.it nella se-

zione “Sostenibilità”. Grazie alla soluzione adottata, in grado di conciliare lo stile grafi co della 

versione cartacea con la dinamicità interattiva, il lettore potrà leggere l’argomento desiderato in 

modo rapido ed effi cace, avendo la possibilità di consultare e stampare unicamente le pagine di 

maggiore interesse.

La scelta di non stampare il rapporto di sostenibilità, attuata per la prima volta per l’edizione 2010, 

ha comportato oltre ad un indubbio risparmio economico, anche un benefi cio ‘ambientale'.

Scegliendo di non stampare il presente Rapporto abbiamo risparmiato 870 Kg di Co
2

equivalenti a 3 mesi di riscaldamento per un appartamento di 60 m²

NOTE INTRODUTTIVE



VISCOLUBE E LA SOSTENIBILITÀ
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L’IDENTITÀ

Fondata nel 1963, Viscolube è leader in Europa da più di 45 anni nella riraffinazione degli oli minerali usati.

Presente in Italia con due unità produttive (una in provincia di Lodi, a Pieve Fissiraga, e l’altra in provincia di Frosinone, a Ceccano) 

Viscolube tratta ogni anno circa 140.000 tonnellate di olio usato, da cui vengono prodotte circa 90.000 tonnellate di basi lubrificanti ( il 

20% circa del mercato italiano).

Viscolube rigenera l’olio usato raccolto dal Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati (COOU) che in Italia ne ga-

rantisce la raccolta ed il corretto riutilizzo. Nato con decreto del Presidente della Repubblica n°691 del 1982, 

in attuazione della direttiva comunitaria 75/439, e pienamente operativo dal 1984, il Consorzio ha registrato 

un costante incremento delle quantità raccolte di olio usato incrementando progressivamente la produzione 

di basi rigenerate.

Fin dalla sua nascita, Viscolube ha cercato di ottenere basi lubrificanti rigenerate qualitativamente sempre 

più evolute, nel rispetto dell’ambiente. Adottando le più avanzate tecnologie di processo, Viscolube è infatti 

in grado di produrre una base lubrificante con caratteristiche uguali o addirittura superiori alle basi di prima 

raffinazione. 

Alla fine degli anni novanta Viscolube, in collaborazione con la francese Axens (l’ex Istituto Francese del  

Petrolio), ha sviluppato una tecnologia che le ha permesso di diventare un punto di riferimento importante, 

in ambito sia nazionale che internazionale, per il settore della rigenerazione.

La nuova tecnologia, il cui fulcro è rappresentato dall’unità di idrogenazione catalitica – l’Hydrofinishing – consente, attraverso un trat-

tamento con idrogeno, di produrre in entrambi gli stabilimenti oli con caratteristiche di elevata qualità. 

VISCOLUBE E LA SOSTENIBILITÀ
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UN IMPEGNO A 360°

Viscolube conduce le sue attività di impresa in linea con i criteri di sostenibilità e responsabilità sociale che sono da decenni parte 

integrante dei suoi valori aziendali. Forniamo prodotti, tecnologie e processi che soddisfano le aspettative più elevate. Ci impegniamo 

a tutelare la sicurezza e la salute dei dipendenti, a salvaguardare l’ambiente e la qualità della vita in tutte le aree geografiche in cui 

operiamo. Realizziamo fatturato e profitti agendo in modo responsabile in tutte le nostre attività lungo l’intera catena del valore. L’esi-

genza di armonizzare economia, ecologia e responsabilità sociale è saldamente radicata nella nostra identità 

aziendale e, di conseguenza, nella nostra strategia, che traduce i principi in azioni concrete. Questo “DNA” ci 

ha permesso di guadagnare un’ottima reputazione sul mercato e posizioni leader in Europa; il nostro obiettivo 

è continuare a promuovere lo sviluppo sostenibile a livello globale. Ogni dipendente Viscolube ogni giorno 

persegue con responsabilità questo obiettivo nella sua sfera di attività. 

 LA SOSTENIBILITÀ: OBIETTIVO STRATEGICO

Viscolube orienta le proprie attività, oltre che ad istanze economiche, alle priorità dello sviluppo sostenibile. 

Da sempre Viscolube si impegna nella promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nella 

conservazione delle risorse e nella riduzione delle emissioni. Abbiamo individuato cinque vaste aree di estre-

ma importanza in cui misurare l’impatto delle nostre attività. Queste aree relative alle emissioni in atmosfera, 

agli scarichi idrici, al consumo di risorse, alla produzione di rifiuti e alla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, sono indici significativi 

per la nostra attività ma acquistano ancor più rilevanza se si tiene conto della crescita continua della popolazione mondiale e dell’inevi-

tabile incremento dei consumi. Pertanto, con le nostre attività e i nostri prodotti, puntiamo ad ottenere costanti progressi in tutti e cinque 

gli ambiti. 
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LE CERTIFICAZIONI: STRATEGIA D’IMPRESA

Le attività di un’impresa sono intrinsecamente correlate a vari fattori di rischio, da quelli connessi alle attività operative a quelli fi-

nanziari. Il sistema di controllo interno è il processo, svolto da amministratori, management e staff della struttura aziendale, volto a 

migliorare la gestione del rischio, ad accrescere le performance economico-ambientali e a garantire il raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti: conformità alle leggi e regolamentazioni in vigore, efficacia ed efficienza dell’organizzazione e delle attività operative, integrità 

e attendibilità delle informazioni finanziarie, conformità dei Sistemi di Gestione alle norme volontarie. 

Tutti questi principi trovano riscontro nel percorso delle certificazioni che Viscolube ha da tempo intrapreso: tale adesione alle norme 

cosiddette “volontarie” sta a significare la scelta di Viscolube di superare il concetto di rispetto della mera conformità legislativa per 

giungere a quel qualcosa in più previsto proprio da tali norme. 

Nel corso degli ultimi anni è stato intrapreso il percorso che porterà alla completa omogeneità dei Sistemi di Gestione integrati (Qualità, 

Sicurezza e Ambiente) attualmente attivi nei due Stabilimenti Viscolube, con lo scopo ultimo di giungere ad una standardizzazione che 

porterà maggior efficienza all’organizzazione, oltre che una semplificazione di flussi operativi e gestionali in uso. 

I due Stabilimenti produttivi Viscolube sono da anni in possesso delle certificazioni che si riportano nella tabella che segue. 

LE CERTIFICAZIONI

 Qualità Sicurezza Ambiente Responsabilità EMAS

 (UNI EN ISO 9001) (OHSAS 18001/ (UNI EN ISO 14001) Sociale (Reg. CE 1221/09)

  UNI 10617)  (SA 8000) 

      

PIEVE FISSIRAGA     iter di registrazione in corso

CECCANO      

L’iter di registrazione EMAS dello stabilimento di Pieve Fissiraga si concluderà a seguito del completamento delle attività richieste dagli Enti competenti sull’aspetto 

suolo e sottosuolo. 
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Nel 2011 Viscolube ha aderito al programma Responsible Care di Federchimica ed ha superato l’audit di conformità ai principi e ai 

requisiti richiesti. Si tratta di un programma ad adesione volontaria dell’industria chimica mondiale, basato sull’attuazione di principi 

e comportamenti virtuosi riguardanti la sicurezza e la salute dei dipendenti, nonché sull’impegno alla comunicazione dei risultati rag-

giunti nel percorso verso il miglioramento continuo, che deve essere significativo e tangibile.

La scelta fatta in termini di certificazioni dà di per sé evidenza dell’importanza che il management attribuisce 

a tutti gli ambiti di riferimento e alla ricaduta positiva che essi comportano:

 sull’efficacia e sull’efficienza della produzione (ISO 9001)

 sul rispetto dell’ambiente e del territorio interessato dai processi produttivi per prossimità 

  agli impianti (ISO 14001; EMAS)

 sull’attenzione alla salute e alla sicurezza dei dipendenti e di tutte le parti interessate 

  (OHSAS 18001; UNI 10617; SA 8000). 

Il rispetto dei principi che tutelano le risorse umane viene periodicamente verificato e certificato dallo stesso 

Istituto di certificazione di riferimento per le altre norme volontarie che semestralmente effettua una verifica 

di sorveglianza per ogni sito sul Sistema di Gestione della Responsabilità Sociale in merito alla conformità alla norma SA 8000 (cosid-

detta “norma sul lavoro etico”). 
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I PROGETTI SOSTENIBILI

Per Viscolube la sostenibilità è un acceleratore di innovazione che va ad accrescere il vantaggio competitivo dell’azienda oltre che un 

importante fattore di coinvolgimento e motivazione dei collaboratori. Viscolube si è voluta impegnare concretamente nello sviluppo di 

buone pratiche di sostenibilità all’interno dei propri settori di business con l’intento di prendere in considerazione gli aspetti e l’impatto 

sull’ambiente della propria attività, cercando di sensibilizzare, nel contempo, gli interlocutori su questi temi.

Consapevoli del fatto che la responsabilità principale di ogni impresa è quella di generare valore, Viscolube 

ritiene importante e strategico che tale obiettivo sia perseguito in linea con le aspettative della società, dei cit-

tadini e dell’ambiente. Pertanto, essere responsabili e, quindi, sostenibili, diviene un investimento decisivo nel 

quadro della strategia aziendale.

Forte di questa convinzione, Viscolube ha affi ancato il Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati nell’iniziativa 

‘CircOLIamo’, la campagna itinerante patrocinata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare e dal Segretariato Sociale della RAI. La partecipazione di Viscolube mira proprio alla sensibi-

lizzazione sul territorio delle Pubbliche Amministrazioni nell’intento di stimolare gli ‘Acquisti Verdi’ verso 

l’impiego di oli lubrifi canti rigenerati. 

Questo progetto, che è iniziato nel 1995, ha vissuto una sostanziale evoluzione, trasformandosi da progetto a vera e propria fi losofi a di 

sostenibilità e best practice da condividere con i principali interlocutori.

Di fatto CircOLiamo rappresenta la declinazione degli argomenti chiave dello sviluppo di Viscolube, intesi come sfi da ma anche come 

potenziali opportunità in ambiti diversi. 
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Nel 2011 Viscolube ha incontrato buona parte delle Pubbliche Amministrazioni conosciute in occasione di CircOLIamo per promuovere 

l’utilizzo delle basi rigenerate nei capitolati delle gare d’appalto relative agli Acquisti Verdi.

In pratica la tutela ambientale diventa parte integrante del processo decisionale degli acquisti.

Nell’ottica di promuovere la cultura della rigenerazione, nel 2011 Viscolube ha continuato a dedicarsi ad alcune iniziative volte a far 

conoscere la sostenibilità dell’olio rigenerato e a diffonderne l’utilizzo consapevole attraverso Revivoil.

Revivoil, l’olio lubrificante formulato al 100% con base rigenerata e messo a punto con Lubrizol, produttore leader nel campo degli 

additivi, è stato utilizzato nelle campagne itineranti di informazione e sensibilizzazione sui problemi di inquinamento che Legambiente 

organizza costantemente: Goletta Verde, Goletta dei Laghi, Treno Verde e Operazione Fiumi.

Viscolube ha così continuato la collaborazione con Legambiente per la promozione dell’uso di prodotti ottenuti attraverso la rigenera-

zione di oli usati al fine di limitare l’utilizzo di risorse naturali. Nell’ambito del rapporto di Ecosistema Urbano di Legambiente Viscolube 

ha premiato l’amministrazione di Savona. La menzione all’uso di oli lubrificanti con basi rigenerate, consegnata in quella occasione 

al Comune di Savona, nell’ambito della presentazione annuale della ricerca di Legambiente e dell’Istituto di Ricerche Ambiente Italia, 

nasce proprio dal riconoscimento dell’importanza del riciclo come possibilità concreta e reale dello sviluppo sostenibile.
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L’OLIO COME RISORSA SOSTENIBILE

Il concetto di “gestione dei rifiuti” negli ultimi decenni ha mostrato una diffusione tale da farne uno dei problemi più urgenti per il futuro 

del pianeta. Oggi la maggior parte dei rifiuti finisce in discarica o viene incenerita, mentre le opzioni più efficienti, come il riciclo, restano 

residuali. 

Il recupero ed il riciclo dei rifiuti rispondono in primo luogo ad un’esigenza di tutela ambientale e sanitaria. I rifiuti, se abbandonati o 

eliminati in maniera impropria, possono essere fonte di gravi danni per gli ecosistemi e per la stessa salute 

umana. Alcuni prodotti, allorché diventano rifiuti, se non vengono recuperati o smaltiti correttamente, sono 

potenzialmente pericolosi e tossici. Gli oli minerali usati, ad esempio, oltre all’idrocarburo, contengono re-

sidui di combustione e vari metalli. Se vengono rilasciati nell’ambiente si possono trasformare in un potente 

inquinante per l’intero ecosistema.

Nel settore degli oli usati si parla di rigenerazione o ri-raffinazione per indicare lo speciale processo di lavo-

razione attraverso cui l’olio viene pulito dalle impurità ottenendo una nuova base lubrificante.

La rigenerazione, che permette il reale recupero del ‘rifiuto’ olio usato, rappresenta una soluzione intelli-

gente nella valorizzazione delle cosiddette ‘materie prime secondarie' e contribuisce in maniera sostanziale 

all’eco-efficienza generale del sistema, confermando in maniera tangibile e concreta la possibilità di coniu-

gare lo sviluppo tecnologico con la sostenibilità ambientale. 

L’olio usato passa quindi da rifiuto a straordinaria risorsa di crescita economica. Viscolube, che opera nel settore della rigenerazione da 

oltre 45 anni, è un vero e proprio punto di riferimento per il settore.

Le Direttive dell’Unione Europea in tema di eliminazione e/o riutilizzo degli oli lubrificanti usati assegnano priorità al processo di ri-

generazione rispetto alla combustione ed alla termodistruzione della materia. L’Italia è il primo paese in Europa per quantità di olio 

lubrificante usato avviate alla rigenerazione.
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La lunga esperienza nell’attività di riraffinazione ha permesso a Viscolube di avere un ruolo attivo nelle attività istituzionali, sia in Italia 

che a livello Comunitario, mettendo a disposizione le proprie conoscenze e contribuendo così alla definizione delle Best Practices nel 

settore degli oli usati. Viscolube collabora con Unione Petrolifera, Federchimica, Confindustria, GAIL ed in ambito europeo, GEIR e UEIL1.

Il Decreto Ministeriale 29 gennaio 2007, pubblicato sulla G.U. n°130 del 7 giugno 2007 ha sancito il primato ambientale della tecnica 

Hydrofinishing (applicata in entrambi i Siti Viscolube), definendola miglior tecnica disponibile per la rigene-

razione degli oli lubrificanti usati. E a proposito di migliori tecniche disponibili e Direttiva IPPC, si rammenta 

che entrambi i Siti produttivi Viscolube sono in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), rila-

sciata ai sensi della vigente normativa italiana di riferimento.

L’approccio di Viscolube alla sostenibilità prende spunto da concetti ormai consolidati secondo i quali la re-

sponsabilità sociale d’impresa è definita come “integrazione su base volontaria, da parte delle imprese, delle 

preoccupazioni sociali e ambientali nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interes-

sate” (Libro Verde – Commissione Europea 2001). Piani di miglioramento continuo, costituiti da progetti ed 

iniziative a breve e medio termine, sono definiti dalle diverse funzioni aziendali.

Viscolube mantiene rapporti di collaborazione costanti con enti, istituzioni ed imprese con l’intento di offrire 

un servizio coerente con le necessità locali e nazionali. Mette inoltre a disposizione le proprie conoscenze 

per favorire lo sviluppo delle attività locali, con un occhio sempre volto all’affidabilità dei suoi impianti, alla 

qualità dei servizi offerti, e con una priorità su tutte, ovvero la tutela della sicurezza e della salute dei propri collaboratori.

Impatto odorigeno, impatto visivo, emissioni in atmosfera, scarichi idrici, rifiuti e consumo di risorse sono considerati da Viscolube tra 

gli aspetti ambientali più significativi e sono fatti oggetto di miglioramento continuo delle performance.

La collaborazione costante col territorio e la partnership con enti, associazioni no-profit e scuole sono parte integrante della strategia 

Viscolube, attuata sia a livello di sede che a livello di siti produttivi. Viscolube è attenta alle esigenze delle giovani generazioni ed è impe-

gnata in progetti di educazione ambientale e sociale: una corretta gestione dei rifiuti contribuisce a formare la coscienza ambientale 

del cittadino. 

1) GAIL: Gruppo Aziende Industriali della Lubrificazione, gruppo appartenente a Federchimica; GEIR: Gruppo dell’Industria Europea della Rigenerazione; UEIL: Unione 

dell’Industria Europea dei Lubrificanti.
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 COME MISURARE LA SOSTENIBILITÀ

Rispetto dell’ambiente, attenzione alla sicurezza, alta qualità dei servizi e prodotti offerti, trasparenza ed etica nei rapporti coi colla-

boratori, partner e mercato, rapporti col territorio e attenzione alla formazione e allo sviluppo personale sono alcuni indicatori su cui 

l’azienda pone particolare attenzione. Di seguito illustriamo i principali indicatori valutati nell’insieme e rimandiamo invece alle pagine 

seguenti per avere il dettaglio dei due siti. 

Lavorazione e produzione

La produttività dell’azienda rappresenta il fattore più rilevante e immediato di impegno a favore dell’am-

biente, in quanto ad essa corrisponde direttamente l’eliminazione di un rifiuto pericoloso e la sua tra-

sformazione in prodotti nuovamente utilizzabili e con gli stessi standard qualitativi di quelli che hanno 

originato il rifiuto.

L’economia del recupero-riciclo, che è alla base dell’attività di Viscolube, contribuisce in maniera so-

stanziale all’eco-efficienza generale del sistema e determina significativi risparmi sulle risorse non  

rinnovabili. 

Viscolube recupera e ricicla un rifiuto – l’olio usato – definito per legge “rifiuto pericoloso”, trasformandolo 

in un lubrificante con standard qualitativi uguali a quelli derivanti dalla raffinazione del greggio.
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Nel triennio 2009/2011 Viscolube ha trattato nei propri impianti tecnologicamente all’avanguardia oltre 382.000 tonnellate di olio usa-

to, che rappresentano ben il 66% delle circa 574.000 tonnellate totali di olio usato (rigenerabile e non) raccolto dal COOU nello stesso 

triennio. Nello stesso periodo sono state prodotte 327.000 tonnellate tra basi lubrifi canti, gasolio e asfalto fl ussato, che rappresentano 

l’85% del rifi uto trattato.
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 Ambiente e sicurezza

Prevenire gli infortuni e lavorare in sicurezza è un obiettivo di primaria importanza per Viscolube: ne sono testimonianza il raggiungi-

mento di 10 anni senza infortuni nello stabilimento di Pieve Fissiraga e 7 anni in quello di Ceccano. Piani di miglioramento e di forma-

zione in materia di sicurezza sono costantemente rivisti al fi ne di agire sulla cultura dei lavoratori per migliorarne e consolidarne le 

attitudini, i comportamenti e le responsabilità personali relativamente alla salute ed alla sicurezza sul posto di lavoro. 

Viscolube ribadisce che gli standard di sicurezza, salute e tutela ambientale devono essere 

rigorosamente rispettati e sensibilizza sempre più il personale su queste tematiche. A tal 

proposito è stato istituito nel 2011 il Comitato interno per la Sicurezza, la Salute e l’Ambiente 

con l’intento preciso di identifi care, monitorare e gestire in modo attivo tutti gli aspetti relativi 

a tali argomenti. Attraverso incontri periodici, newsletter e giornate di formazione, i dipendenti 

imparano ad adottare un comportamento corretto, a riconoscere preventivamente i rischi e ad 

evitare gli incidenti. 

Consci che qualsiasi azione umana è perfettibile in quanto tale, è stato istituito anche nel sito 

di Pieve, forte dell’esperienza del sito di Ceccano, il concorso a premi “Valorizzate le vostre 

idee” (VVI), che nasce con l’intento di stimolare la sensibilizzazione ed il coinvolgimento dei 

dipendenti sulle politiche aziendali in tema di sicurezza, ambiente, qualità e responsabilità 

sociale, premiando concretamente le proposte di miglioramento avanzate. 

Attraverso programmi specifi ci, controlli medici periodici e altre iniziative, Viscolube tutela la buona salute dei suoi dipendenti e ga-

rantisce la loro capacità lavorativa a lungo termine. Rientra in questa visione l’eliminazione dei rischi sul lavoro che possono causare 

malattie di lunga durata e inabilità.

Viscolube si pone l’obiettivo di adottare in tutti i contesti in cui opera, standard di tutela dell’ambiente conformi ai livelli europei e in-

ternazionali più avanzati. L’adozione delle migliori tecnologie disponibili e i sistemi di monitoraggio ambientale hanno permesso il rag-

giungimento di performance di eccellenza. Questi risultati sono stati possibili a seguito di ingenti investimenti in tecnologie a minore 

impatto ambientale. 

VALORIZZATE

LE VOSTRE IDEE
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Le spese e gli investimenti destinati ad ambiente e sicurezza sono stati nel loro complesso pari a 18.902.920 euro nell’ultimo triennio e, 

tra l’altro, comprendono:

 l’adozione di tecnologie a ridotto impatto ambientale per gli impianti di processo e di servizio;

 l’installazione di sistemi per la riduzione o l’abbattimento di sostanze inquinanti;

 spese ed investimenti per migliorare le condizioni di sicurezza e l’ambiente di lavoro.

PERFORMANCE 

AMBIENTALI
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NEI LUOGHI 
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Responsabilità e ascolto

L’impegno sociale riveste un ruolo chiave nella cultura di Viscolube, fa parte del DNA aziendale e si traduce in pratica nelle attività quo-

tidiane nelle quali affrontiamo, tra l’altro, anche le problematiche sociali. 

Le soluzioni per lo sviluppo sostenibile possono nascere soltanto dal dialogo con tutti i gruppi sociali a livello locale, nazionale e interna-

zionale. Questo dialogo costante apporta nuove idee e consente di identificare in anticipo le esigenze future. Lo scambio di informazioni 

è un valido supporto per migliorare la strategia di gestione delle innovazioni e la politica di sostenibilità.

In accordo con la politica societaria di sviluppo sostenibile, nel corso del 2011 sono continuate le iniziative locali che hanno coinvolto e 

fatto interagire l’azienda con alcuni interlocutori cui Viscolube attribuisce un ruolo importante: le istituzioni locali, il mondo delle Asso-

ciazioni e la Scuola.

Valorizzando la collaborazione con alcune realtà istituzionali sul territorio, con Legambiente e con l’iniziativa CircOLIamo del COOU , si è 

messo a punto un programma educativo che vede tra i principali destinatari la scuola e gli studenti, quella generazione futura che è più 

fortemente coinvolta nel concetto di sostenibilità. Per favorire il coinvolgimento degli studenti è stata realizzata una brochure divulgativa 

che illustra con parole semplici e chiare l’importanza del recupero e la priorità del riciclo.

Nell’ambito delle varie attività di impegno sociale, nel 2011 Viscolube ha sostenuto vari progetti e ha fornito contributi finanziari per un 

importo totale pari a € 987.000.

EROGAZIONI LIBERALI 

E INIZIATIVE SOCIALI

(totale)

310.033 310.342 367.013 987.388

2009 2010 2011
Totale

triennio
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Formazione 

Viscolube stimola e promuove la crescita dei dipendenti in armonia con le loro potenzialità, supportandoli nella pianifi cazione del per-

corso professionale sulla base dei risultati raggiunti. 

Il riconoscimento dei risultati personali stimola i dipendenti a pensare e ad agire con spirito d’impresa e ne rafforza la motivazione. 

La formazione è una leva a supporto dei percorsi professionali e costituisce uno strumento fi nalizzato all’arricchimento del capitale 

umano. Complessivamente nel 2011 sono state erogate oltre 8.300 ore di formazione (pari ad una media di circa 52 ore per dipendente), 

di cui il 59 % dedicate ad ambiente e sicurezza.
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a. LE PERFORMANCE AMBIENTALI

Lo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga ha una capacità di lavorazione autorizzata pari a 130.000 tonnellate di olio usato all’anno. 

Il rapporto percentuale tra totale produzione e totale olio usato lavorato, per il triennio 2008 – 2010, è mediamente pari all’85% e la dif-

ferenza tra l’olio usato lavorato e la produzione è costituita da rifi uti, acqua e altri sottoprodotti.
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Nel triennio 2009 - 2011 presso lo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga non si sono verificati incidenti ambientali. 

Dalla tabella emerge una tendenza in crescita delle risorse economiche dedicate al miglioramento degli aspetti ambientali, con un picco 

nel 2010 e un netto incremento degli investimenti sia nell’anno 2010 che nell’anno 2011; complessivamente i quasi 7.750.000 spesi in tre 

anni per la riduzione e il controllo degli impatti ambientali del sito rappresentano un dato significativo. Le cifre relative agli investimenti, 

che sono in costante crescita, rappresentano i soli interventi conclusi (“entrati in esercizio”) nell’anno di riferimento e non includono 

AMBIENTE

SPESE (€)

INVESTIMENTI (€)

TOTALE SPESE E 

INVESTIMENTI 

ORE DI FORMAZIONE IN 
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pertanto cifre relative allo stato di avanzamento di interventi in corso di realizzazione o di completamento. Tali modalità di calcolo degli 

investimenti si applicano anche in materia di sicurezza e sono valide per entrambi i siti produttivi Viscolube.

Nel 2010 si segnala, tra gli investimenti conclusi, l’intervento effettuato sull’impianto di trattamento delle acque reflue che ha previsto 

la copertura della vasca V1 di ossidazione biologica con captazione e trattamento finale delle emissioni con positive ricadute sull’aspetto 

odori. Da citare invece per l’anno 2011: l’adeguamento delle vasche di prima e seconda pioggia per il trattamento delle acque provenienti 

dai piazzali e dal Deposito oli usati con impianto di disoleazione e filtrazione; la copertura della vasca di ossidazione biologica (V2) del 

Trattamento Acque Reflue con installazione sistema di captazione e trattamento delle emissioni; l’adeguamento del sistema a carboni 

attivi utilizzato per il trattamento delle emissioni dei serbatoi del deposito oli usati; interventi di miglioramento dell’aspetto emissioni 

diffuse, in particolare sulle emissioni dai serbatoi di accumulo dell’acqua da inviare all’impianto biologico, attraverso convogliamento 

ed abbattimento. 

Le ore di formazione ambientale erogate nell’anno 2011 sono state complessivamente 1.024 contro le 713 dell’anno precedente e le 399 

del 2009. Nel 2011 la percentuale delle ore di formazione rispetto al totale è inferiore rispetto al 2010 anche perché aumentano in modo 

significativo (+65%) le ore di formazione totali. I dati dimostrano comunque un significativo numero di ore dedicate alla formazione sulla 

sicurezza e all’ambiente. 
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Emissioni in atmosfera

Lo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) concessa dalla Regione 

Lombardia con Decreto n°12826 nel mese di ottobre 2007. Tale atto includeva l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di n°11 punti 

di emissione convogliata fissandone i relativi limiti. L’Autorizzazione è stata rinnovata con Decreto 2315 emesso il 20/03/2012 in rece-

pimento di modifica sostanziale proposta da Viscolube. L’aggiornamento dell’atto autorizzativo ha, tra l’altro, fissato definitivamente i 

punti di emissione soggetti a monitoraggio e comunicazione che ammontano attualmente a n°15. I nuovi punti di emissione nascono da 

modifiche realizzate nell’anno 2011 nello stabilimento, volte a migliorare alcuni aspetti ambientali.

Lo stabilimento è provvisto di una torcia d’emergenza contemplata nell’A.I.A. come punto di emissione autorizzato e definito “sistema 

di emergenza”. 

Per i principali punti di emissione convogliata (forni, ossidatori termici, caldaie e convogliamento sfiati serbatoi) l’A.I.A. prevede limiti di 

concentrazione degli inquinanti espressi in mg/Nm3. I valori riportati nella prima delle due seguenti tabelle, espressi in mg/Nm3, sono il 

risultato delle rilevazioni del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni in continuo (S.M.E.) relativo al punto di emissione più significativo 

(post-combustore). 
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A partire dalla presente edizione del Rapporto di Sostenibilità, si è praticata la scelta di rappresentare l’aspetto emissioni in atmosfera, 

per entrambi i siti Viscolube, in termini di concentrazione (mg/Nm3) e non più in tonnellate/anno, al fine di consentire il confronto con i 

limiti imposti in autorizzazione (AIA), espressi in mg/Nm3 per entrambi gli Stabilimenti. 

Emissioni puntuali

Parametri Limiti (mg/Nm3) 2009 2010 2011

Polveri (mg/Nm3) 30 4,31 10,74 5,66

NO
x
 (mg/Nm3) 350 185,60 223,90 248,50

SO
x
 (mg/Nm3) 50 3,99 6,47 2,74

La seguente tabella riporta invece i valori specifici di emissione espressi in chilogrammi emessi su tonnellata di olio usato lavorato; i 

valori sono riferiti alle emissioni provenienti da tutti i punti.

Emissioni in atmosfera 

(valori specifici per ton d’olio usato lavorato) 2009 2010 2011

NO
x
 (kg/ton) 0,692 0,836 0,820

SO
x
 (kg/ton) 0,005 0,010 0,004

Polveri (kg/ton) 0,019 0,016 0,007

Totale olio usato lavorato (ton) 77.002 80.077 78.516



INDICATORI DI  PERFORMANCE .  PIEVE FISSIRAGA 29

Gas ad effetto serra

L’Anidride Carbonica (CO
2
) è stata identificata come elemento significativo delle prestazioni ambientali dello stabilimento in termini di 

contributo all’emissione dei gas ad effetto serra. La principale sorgente di CO
2
 è costituita dalla combustione del gas naturale impiegato 

nei processi produttivi.

Fino all’emanazione, da parte del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle 

attività di progetto del protocollo di Kyoto, della Deliberazione 10/2010, lo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga non rientrava nel 

campo di applicazione della direttiva 2003/87/CE sul monitoraggio dei gas ad effetto serra. Nel mese di Giugno 2010, essendo rientrato 

in tale normativa, il sito produttivo ha ottemperato agli obblighi previsti. Con Deliberazione n. 25/2011 del Comitato lo stabilimento di 

Pieve Fissiraga ha ottenuto l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra.

Nel 2011 sono stati inviati al Ministero dell’Ambiente i dati richiesti perl’assegnazione delle quote gratuite, per il periodo 2013 – 2020. 

Negli anni precedenti al 2010 veniva comunque effettuata, in modo volontario e secondo una differente metodologia, una valutazione 

delle emissioni di Anidride Carbonica (CO
2
) i cui risultati sono stati pubblicati nelle precedenti edizioni del presente documento. 

Per la richiesta di assegnazione delle quote gratuite il modulo per la raccolta dei dati è stato compilato sulla base delle indicazioni 

metodologiche date nello specifico ambito normativo e facendo riferimento agli anni 2005 – 2008. Con la stessa metodologia sono state 

calcolate le emissioni di gas serra relative allo stabilimento per gli anni 2009/2010/2011 che si riportano nella seguente tabella.

Emissioni di CO
2
 (gas serra) 2009 2010 2011

Totale olio esausto lavorato (ton/anno) 77.002 80.077 78.516

Totale CO
2
 emessa nell’anno (ton/anno) 45.485 52.050 52.065

Valori di emissione specifici di CO
2
 

(ton CO
2
/ton olio esausto lavorato) 0,59 0,64 0,66
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Scarichi idrici

Scarichi idrici 

Parametri Tabella 3, All. V D.Lgs 152/06 

 (limiti per acque superficiali) 2009 2010 2011

Solidi sospesi totali (mg/l)  80 1,25 6,25 1,25

COD (mg/l)  160 42,49 56,52 42,32

Idrocarburi totali (mg/l)  5  0,37 0,25 0,25

Volumi scaricati (m3/a)  440.902 492.795 555.746

Scarichi idrici 

(valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Solidi Sospesi Totali (kg/ton) 0,007 0,038 0,009

COD (kg/ton) 0,243 0,348 0,300

Idrocarburi totali (kg/ton) 0,002 0,002 0,002

Totale olio usato lavorato (ton) 77.002 80.077 78.516

I dati relativi ai parametri Solidi Sospesi Totali e Idrocarburi Totali derivano da determinazioni analitiche svolte da laboratorio qualificato 

esterno con frequenza semestrale, periodicità che determina una maggior variabilità del dato medio di anno in anno; i dati medi relativi 

al COD derivano invece da determinazioni analitiche svolte dal laboratorio interno Viscolube e mostrano valori più rappresentativi della 

realtà perché la frequenza dell’analisi è giornaliera. I valori riportati nelle tabelle mostrano, per l’anno 2011 una netta diminuzione dei 

valori, sia assoluti che specifici, dei parametri Solidi sospesi totali e COD. Tutti i valori delle singole determinazioni rientrano ampiamen-

te nei limiti fissati dalla vigente Autorizzazione (A.I.A.).
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Consumo di risorse

Consumo di risorse  2009 2010 2011

Metano (Sm3) 14.541.412 15.268.802 15.447.427

Acqua (m3) 1.010.128 1.020.818 877.655

Energia Elettrica (MWh) 15.277 16.063 15.559

Consumo di risorse (valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Metano (Sm3/ton) 188,83 190,68 196,74

Acqua (m3/ton) 13,12 12,75 11,18

Energia Elettrica (kWh/ton) 193,39 200,60 198,16

Totale olio usato lavorato (ton) 77.002 80.077 78.516

L’anno 2011 presenta una diminuzione nei consumi delle risorse e dei valori specifici rispetto al 2010 (con la sola eccezione del metano 

che è aumentato rispetto agli anni precedenti). 
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Ai fini di una migliore valutazione dell’efficienza energetica si riporta di seguito il totale dell’energia consumata (metano ed energia 

elettrica) espressa in TEP.

TOTALE ENERGIA CONSUMATA (espressa in TEP)2 2009 2010 2011

Totale 14.187 14.915 14.944

Valore specifico (TEP/ton olio usato lav.) 0,184 0,186 0,190

Fattori di conversione:    

 - 1000 Sm3 metano = 0,82 TEP  - 1 MWh energia elettrica = 0,187 TEP

2) Il fattore di conversione utilizzato per l’energia elettrica nella presente edizione corrisponde a quello indicato dalla Delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e per 

il Gas n°EEN 3/08 del 28/03/2008, che ha modificato il fattore di conversione da 0,23 TEP a 0,187 TEP per MWh. Nelle passate edizioni del “Rapporto di Sostenibilità – 

Viscolube” si è invece utilizzato il precedente fattore di conversione (0,23 TEP).
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Produzione di rifiuti

Rifiuti  2009 2010 2011

Pericolosi (ton/a) 2.411 2.278 1.672

Non pericolosi (ton/a) 904 918 1.169

Totale (ton/a) 3.315 3.196 2.840

Percentuale rifiuti avviati a recupero 

su totale produzione 37% 47% 51%

Rifiuti (valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Pericolosi (kg/ton) 31,31 28,45 21,29

Non pericolosi (kg/ton) 11,74 11,46 14,89

Totale (kg/ton) 43,05  39,91 36,18

Totale olio usato lavorato (ton) 77.002 80.077 78.516

La produzione di rifiuti pericolosi e totali nel triennio 2009 – 2011 presenta un’importante diminuzione se confrontata con gli anni pre-

cedenti. Per quanto riguarda invece i rifiuti non pericolosi per l’anno 2011 si segnala un sostanziale aumento dovuto in particolare alle 

terre e rocce da scavo prodotte dagli scavi per l’installazione delle vasche di prima e seconda pioggia per la raccolta delle acque dei 

piazzali. Per quanto riguarda il sistema per il controllo e la tracciabilità dei rifiuti denominato “SISTRI”, lo stabilimento ha effettuato 

l’iscrizione con le modalità stabilite dalla normativa, sia come gestore di rifiuti sia come produttore degli stessi. Sono disponibili presso 

lo stabilimento le chiavette (USB). Periodicamente si effettuano delle prove di simulazione di applicazione del sistema.

Per quanto concerne lo stabilimento di Pieve Fissiraga si segnala l’aumento costante della quantità di rifiuti destinati al recupero.

In entrambi gli stabilimenti Viscolube, è attivo un sistema per la raccolta differenziata dei rifiuti assimilabili a quelli urbani (es. rifiuti da 

attività di ufficio, dalle aree con distributori di alimenti e bevande, ecc.), destinati a forme di recupero. 
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b. SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Come evidenziato in tabella, durante il 2011 si è verificato un incidente, consistito in una piccola perdita di olio su una parte calda 

dell’impianto che ha generato un principio di incendio con fuoriuscita di fumo dagli impianti. Il personale Viscolube addestrato all’e-

mergenza è prontamente intervenuto, chiamando a supporto, in via cautelativa, anche i VVFF che al loro arrivo hanno potuto constatare 

la messa in sicurezza dell’area.

*

SICUREZZA

SPESE (€)
NUMERO

INFORTUNI

NUMERO

INCIDENTI

INVESTIMENTI (€)

TOTALE SPESE E 

INVESTIMENTI 

ORE DI FORMAZIONE

%  SU TOTALE

ORE FORMAZIONE

2009 20092010 20102011 2011

179.507

660.311

839.818

55%

285.821

868.247

1.154.068

40%

652.675

 833.703

1.486.378

36%

0

0

0

0

0

1

1.469 1.220 1.850

* Nel 2009 si è verificato un infortunio in itinere che tuttavia non è 

riportato in tabella in quanto non direttamente correlato alle attività 

dello Stabilimento.
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Viscolube ha provveduto ad indagare approfonditamente le cause della perdita e ha effettuato interventi atti ad evitare che in futuro si 

possano ripetere eventi del genere. 

Nel 2011 si registra un netto incremento, rispetto al biennio precedente, del totale delle spese ed investimenti in materia di sicurezza. 

Le spese sono riconducibili per lo più alla formazione e all’addestramento del personale, alla fornitura di dispositivi di 

protezione individuale ed alle manutenzioni dei dispositivi di sicurezza. Gli investimenti sono invece relativi ad interventi 

per migliorare i livelli di sicurezza su apparecchiature e impianti produttivi o su impianti che assolvono a funzioni di si-

curezza. Per le modalità di calcolo degli investimenti vale quanto già detto a proposito di quelli in materia di ambiente.

Anche le ore di formazione dedicate alla sicurezza hanno subito un netto incremento rispetto agli anni precedenti. Al 

contrario la percentuale delle ore di formazione rispetto al totale è stata inferiore rispetto al biennio 2009-2010 ma, 

comunque, i dati dimostrano sempre un significativo numero di ore dedicate alla formazione sulla salute e sicurezza. 

Gli interventi tecnici messi in atto e le modalità gestionali adottate in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro hanno contribuito, 

anche per il 2011, al raggiungimento degli obiettivi antinfortunistici del sito (10 anni senza infortuni raggiunti il 14 gennaio 2012)3. 

3) Ai fini degli obiettivi e concorsi interni che prevedono sistemi premianti per il raggiungimento di traguardi antinfortunistici, non vengono conteggiati gli infortuni 

inferiori a 3 giorni né quelli “in itinere”.

2002 2012

1
0 A

N
NI SENZA INFORTU

N
I
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c. LA RESPONSABILITÀ SOCIALE

Anno 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2011

Personale  Dir. Qu. Imp. Op. Dir. Qu. Imp. Op. Dir. Qu. Imp. Op.

Uomini  6 10 34 31 7 10 33 32 8 10 30 31

Donne  -- 3 11  -- 4 12 -- -- 4 11 --

Totali  6 13 45 31 7 14 45 32 8 14 41 31

 95 98 94

Anno 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2011

Provenienza  Uomini Donne  Uomini Donne  Uomini Donne 

- Comune 20 3 20 3 21 3

- Provincia 34 7 35 8 29 7

- Regione 23 2 23 3 25 4

- Altro 4 2 4 2 4 1

Totale ore di formazione 

erogate al personale  2.690 3.039 5.166

N° (medio) ore 

di formazione pro capite 28 31 55

Come si nota dalla tabella sopra riportata, nel 2011, rispetto all’anno 2010, l’organico del personale dello stabilimento è diminuito di 

quattro unità a causa di dimissioni per il raggiungimento dell’età pensionabile.



INDICATORI DI  PERFORMANCE .  PIEVE FISSIRAGA 37

Il 94% circa del personale dipendente proviene dal territorio locale (Regione, Provincia, Comune). 

Si conferma che Viscolube non fa ricorso a lavoro minorile e a lavoro obbligato. In entrambi gli Stabilimenti è stato eletto dai dipendenti 

un Rappresentante dei Lavoratori per la SA8000, il cui compito è quello di assicurare il rispetto dei principi etici contenuti in tale norma. 

Nel triennio si conferma l’aumento delle ore di formazione erogata ai dipendenti con un incremento notevole nel 2010 ma ancor più nel 

2011 e con una media di 38 ore di formazione erogate per dipendente nei tre anni.

Presenza sul territorio

La presenza sul territorio è un valore sostenuto da Viscolube prima di tutto generando lavoro e gestendo un impianto alla ricerca della 

massima efficienza e del minimo impatto ambientale. 

Viscolube ha sempre posto molta attenzione al rispetto del territorio ospitante: la società considera gli investimenti a favore delle comu-

nità come parte integrante del rapporto con il territorio e della conduzione del business, nella convinzione che uno sviluppo equilibrato 

del contesto in cui opera sia elemento indispensabile per la sostenibilità stessa della sua presenza. Questa filosofia è perseguita grazie 

al mantenimento di un buon vicinato con le amministrazioni, contribuendo allo sviluppo sociale tramite la promozione di eventi culturali 

e iniziative pubbliche. 
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Erogazioni liberali e iniziative sociali

Erogazioni/contributi/iniziative 2009 2010 2011

Per lo sport 104.554 176.182 242.527

Per le associazioni religiose e umanitarie 13.000 10.400 9.200

Per la scuola e la cultura 7.320 6.829 7.634

Altre erogazioni liberali 118.089 46.831 52.748

Totale 242.963 240.242 312.110

Le cifre riportate in tabella, oltre alle iniziative sostenute dallo stabilimento di Pieve Fissiraga, includono anche le iniziative definite a 

livello Societario. 

Come ogni anno Viscolube sostiene il territorio in cui opera intervenendo con erogazioni, contributi a società sportive, associazioni 

culturali ed umanitarie, scuole ed Enti coinvolti in percorsi formativi, attività di formazione ambientali e sportive per i ragazzi e per le 

persone che vivono a contatto con lo stabilimento. 

Anche nel 2011, come negli anni precedenti, gli studenti delle scuole primarie del Comune di Pieve Fissiraga, gli allievi degli istituti 

scolastici “Canossa” di Lodi e “Molinari” di Milano hanno visitato l’impianto.
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È continuata l’esperienza di stages in stabilimento, con il coinvolgimento di tre studenti di Istituti superiori che nel corso dell’anno han-

no potuto vedere da vicino l’applicazione pratica del lavoro in raffineria e presso il Laboratorio Chimico analizzando quindi la gestione 

aziendale, l’organizzazione e le strutture industriali che consentono di portare avanti l’attività produttiva, acquistando consapevolezza 

dell’importanza della sicurezza sul posto di lavoro e del rispetto dell’ambiente. Elargizioni per varie attività sportive sono state soste-

nute da Viscolube, che ha anche sponsorizzato iniziative locali in diversi ambiti come il calcio, il tennis, il basket ed il ciclismo, oltre a 

diverse iniziative culturali e sociali a livello locale, come ad esempio l’evento “I Comportamenti Umani” e la programmazione teatrale 

della Città di Lodi.

Viscolube ha contribuito alla sponsorizzazione del progetto di “Alfabetizzazione motoria nella scuola primaria” in collaborazione con 

la Provincia di Lodi e il Coni e del progetto “Laus Open Games”, le olimpiadi che ogni anno la Provincia organizza per i bambini ed i ra-

gazzi con disabilità intellettive. 

Viscolube ha partecipato inoltre in qualità di sponsor alla manifestazione “Green Economy: economia che fa rima con ecologia”, orga-

nizzata dal Comune di Lodi e dalla Camera di Commercio di Lodi: una serie di eventi per proporre all’opinione pubblica, alle istituzioni 

e agli imprenditori alcuni spunti di riflessione sui modelli di sviluppo e sostenibilità. Viscolube, nell’ambito della sponsorizzazione, ha 

avuto anche un ruolo attivo partecipando agli incontri con le scuole e con la cittadinanza spiegando come la sua attività sia strettamente 

legata all’ambiente e partecipi alla sua preziosa salvaguardia.
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IL MIGLIORAMENTO CONTINUO

Nel Rapporto di Sostenibilità 2010 erano riportati diversi interventi di miglioramento pianificati dallo stabilimento Viscolube di Pieve 

Fissiraga per l’anno 2011 e connessi a salute, ambiente e sicurezza. 

Come evidenziato in tabella, dei 20 interventi di miglioramento programmati per il 2011, 12 sono stati portati a termine, mentre i rima-

nenti 8 o sono in corso di completamento o sono stati riproposti per l’anno 2012; i non completati/realizzati sono di seguito riportati tra 

gli obiettivi del 2012 principalmente per tracciabilità del rispetto degli impegni assunti.

Obiettivo raggiunto.

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

Obiettivo raggiunto.

Dieci anni senza infortuni.

Realizzazione di una copertura per l’area lavaggi idrodinamici, 

intervento che influisce sul fattore ambienti di lavoro.

Intervento di ristrutturazione dell’area imprese mediante pavi-

mentazione dotata di idonei drenaggi e installazione di dispositivi 

per l’alimentazione elettrica e idrica. Obiettivo dell’intervento è 

prevenire percolamenti di sostanze nel suolo e sottosuolo e mi-

gliorare l’impatto visivo dell’area.

Installazione di una scala di accesso al piano di lavoro in quota 

dell’impianto di filtrazione con terre al fine di aumentare i livelli 

di sicurezza degli addetti alle operazioni su tale impianto.

AVEVAMO PROMESSO      ABBIAMO REALIZZATO

1

3

4
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Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

Completamento della pavimentazione della zona di carico dell’o-

lio esausto e manutenzione dei bacini dei serbatoi al fine di pre-

venire il percolamento nel suolo e sottosuolo di eventuali sversa-

menti accidentali.

Sostituzione della copertura esistente sulla pensilina di carico 

del prodotto Viscoflex, al fine di garantire migliori livelli di salute 

e sicurezza degli addetti alle operazioni di carico.

Realizzazione di un nuovo impianto di stoccaggio, con serbato-

io dotato di linea e pompa di dosaggio, dell’idrossido di potassio 

(utilizzato per il TDA) al fine di aumentare i livelli di sicurezza 

degli addetti alle relative operazioni e al contempo evitare perco-

lamenti accidentali nel suolo.

Delimitazione della zona adibita al lavaggio filtri, attualmente 

non confinata in modo ottimale al fine di prevenire il potenziale 

percolamento nel suolo di rifiuti impropriamente allocati e di mi-

gliorare l’impatto visivo dell’area.

Ristrutturazione di ufficio, piano di calpestio, montacarichi e sca-

la del magazzino scorte. Obiettivo dell’intervento è aumentare i 

livelli di sicurezza degli addetti al magazzino.

5

6
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Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto parzialmente: è stata installata la 

sola video camera, in quanto la termocoppia non si è 

più ritenuta necessaria per verificare il funzionamento 

della torcia. 

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

Installazione di un nuovo serbatoio in acciaio per lo stoccaggio 

delle acque di processo, in sostituzione dell’attuale, in vetroresi-

na (materiale di difficile manutenzione che richiede lunghi tempi 

di intervento).

Adeguamento del sistema per il trattamento delle emissioni pro-

venienti dai serbatoi del deposito oli usati con un sistema di cap-

tazione e trattamento a carboni attivi. Obiettivo dell’intervento è 

la riduzione dell’impatto ambientale dell’aspetto odori ed emis-

sioni diffuse.

      

Interventi di miglioramento dell’Impianto di trattamento acque 

reflue con installazione di una copertura della vasca V2 con cap-

tazione e trattamento finale delle emissioni. Obiettivo di questo 

intervento è la riduzione di potenziali emissioni odorigene da tale 

impianto.

Installazione di una termocoppia e di una video camera per la 

sorveglianza visiva della torcia. Obiettivo dell’intervento è au-

mentare i livelli di sicurezza.

Realizzazione di un nuovo bacino di contenimento per il serbatoio 

della soda nel reparto biologico. Obiettivo dell’intervento è evita-

re che eventuali sversamenti accidentali possano percolare nel 

suolo e sottosuolo.

10
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Obiettivo raggiunto.

Intervento non completato.

Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

L’intervento viene completato nel corso del 2012.

Obiettivo raggiunto.

Alimentazione circuito torri di raffreddamento impianti con ac-

qua proveniente dagli impianti di depurazione in sostituzione 

dell’acqua di pozzo. Riduzione dell’impatto ambientale per l’a-

spetto consumo di acqua.

Pulizia di aste fognarie ed oleodotto deposito oli usati. Obiettivo 

dell’intervento è la riduzione dell’impatto ambientale dell’aspet-

to suolo e sottosuolo. 

Installazione vasca di prima pioggia, completa di sistema di di-

soleazione, per la raccolta delle acque dei piazzali e parcheggi 

degli autisti. Obiettivo dell’intervento è la riduzione dell’impatto 

ambientale dell’aspetto suolo e sottosuolo.

Intervento di captazione delle emissioni dei serbatoi olio usato 

all’interno dello stabilimento con convogliamento degli stessi al 

combustore. Obiettivo di questo intervento è ridurre/eliminare 

le potenziali emissioni ad impatto odorigeno provenienti da tali 

serbatoi.

Approvvigionamento ed installazione di scaffalature di nuova ge-

nerazione per il magazzino scorte. Obiettivo dell’intervento è au-

mentare i livelli di sicurezza degli addetti al magazzino. 

Inserimento di telelivelli su n°8 serbatoi dell’olio usato all’inter-

no dello stabilimento con visualizzazione in sala controllo. L’in-

tervento completa l’opera iniziata nel 2009 installando i teleli-

velli su altri n°9 serbatoi. Obiettivo dell’intervento è la riduzione 

dell’impatto ambientale dell’aspetto suolo e sottosuolo.
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Vi sono alcuni interventi di miglioramento che vengono attuati anno dopo anno, sulla base di esigenze storicamente individuate e defini-

te. Tali interventi a carattere “continuativo” rientrano nell’ambito di una pianificazione pluriennale tesa alla gestione costante ed al mi-

glioramento continuo degli aspetti ambientali. Si tratta principalmente dei seguenti interventi: monitoraggio dei pozzetti di smistamento 

delle aste fognarie, con eventuali conseguenti interventi di rivestimento; proseguimento della “Certificazione interna” dei fornitori di 

prestazioni in tema di ambiente e sicurezza mediante effettuazione di audit semestrali; attività d’ispezione dei serbatoi per prevenire 

rotture; interventi di manutenzione ed abbellimento delle aree verdi di stabilimento; verniciatura di serbatoi e linee d’impianto, ecc.

Tra i principali obiettivi “straordinari” pianificati dallo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga per l’anno 2012 in materia di ambiente, 

sicurezza e salute si segnalano i seguenti:

Undici anni senza infortuni.

Realizzazione di una copertura per l’area lavaggi idrodinamici, intervento che influ-

isce sul fattore ambienti di lavoro (Intervento programmato per il 2011, da comple-

tare nel 2012).

Intervento di ristrutturazione dell’area imprese mediante pavimentazione dotata di 

idonei drenaggi e installazione di dispositivi per l’alimentazione elettrica e idrica. 

Obiettivo dell’intervento è prevenire percolamenti di sostanze nel suolo e sotto-

suolo e migliorare l’impatto visivo dell’area (Intervento programmato per il 2011, 

continuato nel 2011 sarà completato nel 2012).

REALIZZEREMO
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Delimitazione della zona adibita al lavaggio filtri, attualmente non confinata in 

modo ottimale al fine di prevenire il potenziale percolamento nel suolo di rifiuti 

impropriamente allocati e di migliorare l’impatto visivo dell’area (intervento iniziato 

nel 2010, sarà completato nel 2012).

Ristrutturazione di ufficio, piano di calpestio, montacarichi e scala del magazzino 

scorte. Obiettivo dell’intervento è aumentare i livelli di sicurezza degli addetti al 

magazzino (Intervento programmato per il 2010, continuato nel 2011, da completa-

re nel 2012).

Realizzazione di un nuovo bacino di contenimento per il serbatoio della soda nel 

reparto biologico. Obiettivo dell’intervento è evitare che eventuali sversamenti ac-

cidentali possano percolare nel suolo e sottosuolo. (Intervento programmato per il 

2010, da completare nel 2012).

Approvvigionamento ed installazione di scaffalature di nuova generazione per il 

magazzino scorte. Obiettivo dell’intervento è aumentare i livelli di sicurezza de-

gli addetti al magazzino. (Intervento programmato per il 2010, da completare nel 

2012).

Costruzione scale e ballatoi per campionamento fumi caldaie Erta, Cornovaglia, 

Babcock. Obbiettivo dell’intervento è agevolare le operazioni di campionamento ed 

eventuali attività di manutenzione.
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Sistema anticaduta per baia di carico zolfo. La baia di carico dello zolfo non è dotata 

del sistema anticaduta, imposto dalle attuali norme di sicurezza. È necessaria l’in-

stallazione di un sistema anticaduta completo, come fatto per le altre baie di carico 

presenti nello stabilimento. 

Nuovo impianto di “Evaporazione multiplo effetto” per le acque di processo che 

consente di ridurre notevolmente la carica inquinante aumentando l’affidabilità 

dell’intero sistema di trattamento acque.

Revamping dell’impianto di abbattimento emissioni F100 che permetterà di ridurre 

le emissioni in atmosfera migliorando la continuità di esercizio del termo combu-

store.

Sistema di recupero condense per gli scarichi hdf con conseguente contenimento 

dei consumi energetici.

Installazione di un inverter per il pozzo S5, che attualmente comporta un eccessivo 

consumo di energia elettrica.13
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a. LE PERFORMANCE AMBIENTALI

Lo stabilimento Viscolube di Ceccano ha una capacità di lavorazione autorizzata pari a 84.000 tonnellate di olio usato all’anno. 

Il rapporto percentuale tra totale produzione e totale olio usato lavorato, per il triennio 2009 - 2011, è mediamente pari all’87% e, come 

già segnalato per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, la differenza tra il totale lavorato ed il totale prodotto è costituita da altri sottopro-

dotti, rifi uti e acqua. 
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Come si evince dalla tabella, nel triennio – 2009 - 2011 nel sito produttivo di Ceccano non si sono verificati incidenti ambientali. 

Il totale delle risorse economiche dedicate nell’ultimo triennio a spese e investimenti in campo ambientale si presenta in netto aumento 

per il 2010 ed in calo per il 2011, ma complessivamente rappresenta comunque un dato significativo: quasi 5.900.000 euro spesi in 3 anni 

per la riduzione e il controllo degli impatti ambientali del sito. 

AMBIENTE

SPESE (€)

INVESTIMENTI (€)

TOTALE SPESE E 

INVESTIMENTI 

ORE DI FORMAZIONE IN 

MATERIA AMBIENTALE

%  SU TOTALE

ORE FORMAZIONE

2009

2009

2010

2010

2011

2011

1.247.303

368.548

1.615.851

19%

1.289.875

1.666.158

2.956.033

25%

1.150.313

180.920

1.331.233

18%

0 0 0

NUMERO INCIDENTI

837 726 578
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Il notevole incremento delle somme dedicate agli investimenti ambientali nel 2010 è connesso principalmente al significativo intervento 

di revamping e adeguamento dell’impianto di trattamento delle acque effluenti. 

Le cifre relative agli investimenti, come già detto, rappresentano i soli interventi conclusi (“entrati in esercizio”) nell’anno di riferimento. 

Tali modalità di calcolo degli investimenti si applicano anche in materia di sicurezza.

Relativamente alle ore di formazione su temi connessi all’ambiente erogate nel triennio, la percentuale sul totale è sempre significativa, 

con un incremento notevole nel 2010.

 

Da ricordare che l’attività di formazione, informazione e addestramento periodico che si svolge in stabilimento ai sensi del D.M. 16.03.98 

investe non solo argomenti di sicurezza ma include anche sessioni dedicate a temi ambientali ed esercitazioni di emergenza sulle ipotesi 

incidentali di tipo ambientale individuate e riportate nel Piano di Emergenza Interno dello stabilimento (P.E.I.) che, elaborato ai sensi del 

D.Lgs 81/08 (e s.m.i.), è stato integrato con quanto previsto dal D.Lgs 334/99 e s.m.i. e dalle emergenze di tipo ambientale ed è sottopo-

sto a revisione con cadenza minima triennale. 
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Emissioni in atmosfera

Lo stabilimento di Ceccano ha ottenuto nell’Aprile 2008 dalla competente Direzione della Regione Lazio l’Autorizzazione Integrata Am-

bientale (AIA) con Decreto n° A1202/2008. L’AIA di stabilimento ha ridefinito i punti di emissione convogliata del Sito, prevedendo dei 

monitoraggi aggiuntivi per alcuni punti ed eliminandone per altri e fissando dei nuovi limiti espressi in mg/Nm3 piuttosto che in tonnel-

late/anno. Tutti i valori rispettano comunque sia i limiti espressi in ton/anno della precedente autorizzazione, sia quelli espressi in mg/

Nm3 dell’AIA vigente. 

In virtù di quanto prescritto dall’A.I.A. è stato inoltre installato ed avviato nel febbraio 2009 un sistema di monitoraggio in continuo 

(SMEC) dei parametri SO
x
, NO

x
 e Polveri sul forno “15F1”, punto di emissione più significativo. 

L’aggiornamento dell’atto autorizzativo pervenuto nel gennaio 2011 (Determinazione n° B6780 del 28/12/2010) ha fissato definitivamen-

te i punti di emissione soggetti a monitoraggio e comunicazione secondo l’elenco sotto riportato: 

1. Punto E1 (Forno 15F1)

2. Punto E101 (cappe di laboratorio)

3. Punto E102 (cappe di laboratorio)

4. Punto CA3 (Clean Air 3)

5. Punto E4 (Forno 04H1)

6. Punto E5 (Torcia di raffineria)

L’aspetto emissioni in atmosfera è tenuto costantemente sotto controllo ed è stato negli ultimi anni oggetto di numerosi interventi di 

miglioramento. 

La prima delle due seguenti tabelle riporta i valori medi annui di emissione relativi al punto di emissione più significativo, ovvero il forno 

15F1, espressi in mg/Nm3 (vedi a tal proposito quanto già riportato per lo stabilimento di Pieve Fissiraga in merito alla presentazione 

dei dati) e calcolati utilizzando le misurazioni semestrali fornite dal laboratorio esterno incaricato. L’utilizzo dei dati semestrali, invece 

dei dati provenienti dal sistema di monitoraggio in continuo, deriva dal fatto che l’impostazione attuale del sistema citato non consente 

di rilevare dati utilizzabili per il calcolo dei suddetti valori medi, in quanto non fornisce medie giornaliere. 

Relativamente agli altri parametri da monitorare sullo stesso punto di emissione ai sensi dell’AIA (CO, COVNM, CH4, PCDD e PCDF) si 
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segnala che le analisi danno valori trascurabili o al di sotto dei limiti di rilevabilità. Quindi l’andamento dell’aspetto emissioni in atmosfe-

ra nel triennio 2009 – 2011 si presenta piuttosto costante, con un netto miglioramento del parametro Polveri. Tutti i valori sono sempre 

ampiamente rientranti nei limiti imposti in autorizzazione. 

Si specifica che i dati comunicati a Provincia ed ARPA Lazio sono rappresentati dalle misurazioni semestrali effettuate su tutti i punti, 

così come fornite dal laboratorio esterno. 

Emissioni puntuali

Parametri Limiti (mg/Nm3) 2009 2010 2011

Polveri (mg/Nm3) 20 9,5 7,5 1,4

NO
x
 (mg/Nm3) 350 166,5 192,5 167,5

SO
x
 (mg/Nm3) 1.700 1.023,5 877,5 940,5

Media di due misurazioni/anno. Valori riferiti ad un tenore di ossigeno pari al 3%.

La seguente tabella riporta i valori specifici espressi in kg/ton e riferiti alle emissioni provenienti da tutti i punti di emissione convogliata 

del sito.

Emissioni in atmosfera 

(valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Polveri (kg/ton) 0,017 0,014 0,003

NO
x
 (kg/ton) 0,398 0,466 0,371

SO
x
 (kg/ton) 2,076 1,946 2,236

Totale olio usato lavorato (ton) 48.080 50.193 48.585
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Emissioni di gas serra

Come già riferito per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, fino all’emanazione, da parte del Comitato nazionale per la gestione della di-

rettiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto, della Deliberazione 10/2010, lo sta-

bilimento Viscolube di Ceccano non rientrava nel campo di applicazione della direttiva 2003/87/CE sul monitoraggio dei gas ad effetto 

serra. Nel mese di Giugno 2010 anche il sito di Ceccano ha ottemperato agli obblighi previsti (comunicazione al Ministero dell’Ambiente 

dei dati convalidati dal verificatore accreditato). 

L’Anidride Carbonica (CO
2
) è stata identificata come elemento qualificante delle prestazioni ambientali dello stabilimento in termini di 

contributo all’emissione dei gas ad effetto serra. La principale sorgente di CO
2
 è costituita dalla combustione del gas naturale impiegato 

nei processi produttivi.

Con Deliberazione n. 25/2011 del Comitato anche lo stabilimento di Ceccano ha ottenuto l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto ser-

ra. Sono stati quindi inviati al Ministero dell’Ambiente il modulo di raccolta dati (relativi agli anni 2005/2008) e la relazione metodologica 

convalidate da certificatore accreditato e si è in attesa dell’assegnazione delle quote richieste.

La valutazione delle emissioni di Anidride Carbonica (CO
2
) negli anni precedenti al 2010 veniva effettuata in modo volontario e secondo 

una differente metodologia. 

Per la richiesta di assegnazione delle quote gratuite il modulo per la raccolta dei dati è stato compilato sulla base delle indicazioni 

metodologiche date nello specifico ambito normativo e facendo riferimento agli anni 2005 – 2008. Con la stessa metodologia sono state 

calcolate le emissioni di gas serra relative allo stabilimento per gli anni 2009/2010/2011 che si riportano nella seguente tabella.

Emissioni di CO
2
 (gas serra) 2009 2010 2011

Totale olio esausto lavorato (ton/anno) 48.080 50.193 48.585

Totale CO
2
 emessa nell’anno (ton/anno) 23.762 25.321 25.545

Valori di emissione specifici di CO
2
  0,49 0,50 0,53

(ton CO
2
/ton olio esausto lavorato)   
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Scarichi idrici

Scarichi idrici in fognatura consortile 

Parametri Tabella 3, All. V D.Lgs 152/06

 (limiti per acque superficiali) 2009 2010 2011

Solidi sospesi totali (mg/l)  80 28,62 34,00 21,44

COD (mg/l)  160 110,13 112,01 79,50

Idrocarburi totali 4 (mg/l)  5  < 1 < 1 < 1

Volumi scaricati (m3/a)  285.783 283.806 245.991

4) Il metodo per la rilevazione degli idrocarburi totali ha un limite di rilevabilità pari a 1, di conseguenza i valori riportati in tabella sono preceduti dal simbolo “<”.

I valori medi riportati in tabella provengono da determinazioni analitiche del laboratorio interno Viscolube. 

Scarichi idrici in fognatura consortile 

(valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Solidi Sospesi Totali (kg/ton) 0,170 0,192 0,108 

COD (kg/ton) 0,655 0,633 0,402

Idrocarburi totali (kg/ton)  < 0,006 < 0,006 < 0,006

Totale olio usato lavorato (ton) 48.080 50.193 48.585

Per il triennio 2009 – 2011, i valori riportati nelle due tabelle mostrano un andamento piuttosto allineato, con una evidente diminuzione 

dei valori per l’anno 2011 verso il 2010. In ogni caso i valori rilevati dalle determinazioni analitiche risultano sempre ampiamente al di 

sotto dei limiti legislativi imposti per gli scarichi in acque superficiali.



INDICATORI DI  PERFORMANCE .  CECCANO 54

Scarichi idrici superficiali 

(acque meteoriche) Limiti 2009 2010 2011

Solidi Sospesi Totali (mg/l) 80 3,83 8,75 12,00

COD (mg/l) 160 25,00 21,67 24,75

Idrocarburi totali (mg/l) 5 < 1,00 < 1,00 < 1,00

I valori riportati in tabella costituiscono la media delle misurazioni relative ai tre punti di immissione.

I valori forniti dalle determinazioni analitiche sulle acque meteoriche vengono rappresentati solo in termini di concentrazione in quanto 

i volumi di acqua scaricata non vengono misurati. 

I valori relativi agli scarichi idrici delle acque meteoriche risultano ampiamente al di sotto dei limiti della Tabella 3, Allegato 5 D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. per lo scarico in acque superficiali. 

Si segnala che, nell’arco dell’anno, non si sono registrati valori puntuali che abbiano superato i limiti legislativi.
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Consumo di risorse

Consumo di risorse 2009 2010 2011

Metano (Sm3) 10.609.446 11.205.995 11.503.458

Acqua (m3) 345.714 334.470 320.462

Energia Elettrica (MWh) 9.478 9.952 10.464

Consumo di risorse 

(valori specifici per ton di olio usato) 2009 2010 2011

Metano (Sm3/ton) 220,66 223,26 236,77

Acqua (m3/ton) 7,19 6,66 6,60

Energia Elettrica (kWh/ton) 197,13 198,28 215,38

Totale olio usato lavorato (ton) 48.080 50.193 48.585

Relativamente ai consumi riportati in tabella per il triennio 2009 – 2011 si registra un trend in calo per i consumi idrici ed in moderato 

aumento per gli altri consumi. 
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Ai fini di una migliore valutazione dell’efficienza energetica si riporta di seguito la somma delle energie consumate (metano ed energia 

elettrica) espressa in TEP.

Il trend nel triennio si mostra in leggero aumento, sempre comunque all’interno di valori confrontabili.

Totale energia consumata (espressa in TEP)5 

Anno 2009 2010 2011

Totale 10.472 11.050 11.390

Valore specifico (TEP/ton olio usato lav.) 0,218 0,220 0,234

Fattori di conversione: 

   - 1000 Sm3 metano = 0,82 TEP - 1 MWh energia elettrica = 0.187 TEP

5) Come già indicato per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, anche per lo stabilimento di Ceccano il fattore di conversione utilizzato per l'energia elettrica nella pre-

sente edizione corrisponde a quello indicato dalla Delibera dell'Autorità per l'Energia Elettrica e per il Gas n° EEN3/08 del 28/03/2008, che ha modificato il fattore di 

conversione da 0,23 TEP a 0,187 TEP per MWh.
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Produzione di rifiuti

Rifiuti  2009 2010 2011

Pericolosi (ton/a) 530 351 772

Non pericolosi (ton/a) 1.468 2.661 1.630

Totale (ton/a) 1.999 3.012 2.401

Percentuale rifiuti avviati 

a recupero su totale produzione 31% 15% 20%

Rifiuti (valori specifici) 2009 2010 2011

Pericolosi (kg/ton) 11,04 7,00 15,88

Non pericolosi (kg/ton) 30,54 53,01 33,54

Totale (kg/ton) 41,58 60,01 49,42

Totale olio usato lavorato (ton) 48.080 50.193 48.585

L’andamento dei rifiuti – pericolosi e non pericolosi – riferito al triennio 2009 - 2011, presenta un incremento nell’anno 2010 rispetto 

all’anno 2009 e un calo nel 2011 rispetto al 2010. 

L’aumento dei rifiuti non pericolosi nel 2010 è connesso principalmente alla produzione di fanghi provenienti dall’impianto di trattamen-

to acque, di gran lunga superiore a quella dell’anno 2009 (2.060 ton contro 1.071 ton): nell’anno 2010 infatti le vasche di ossidazione 

delle acque sono state gestite in simultanea (e non singolarmente) con raddoppio della biomassa prevista per una sola vasca, al fine di 

migliorare la qualità delle acque in uscita, con conseguente aumento dei fanghi. 
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Delle attività straordinarie hanno inoltre comportato lo smaltimento di grossi quantitativi di terre da scavo (anch’esse rifiuto non peri-

coloso), generate da interventi civili/edili, per 320 ton.

I fanghi provenienti dal trattamento delle acque effluenti rappresentano comunque sempre una voce significativa nell’ambito della 

produzione di rifiuti: le quantità non sono costanti, a causa della loro connessione alla carica di COD presente nell’effluente in ingresso 

all’impianto e quindi, in ultima analisi, alla qualità dell’olio usato in ingresso. 

Al fine di migliorare le performance ambientali dell’impianto di trattamento degli effluenti è stato realizzato, tra il 2009 ed il 2010, un 

intervento di miglioramento che ha previsto l’installazione di un pretrattamento di evaporazione dell’acqua di processo in ingresso 

all’impianto (si veda a tal proposito quanto riportato più avanti tra gli interventi realizzati). Il pretrattamento di evaporazione genera due 

flussi: l’acqua evaporata, caratterizzata da un minor carico di inquinanti (tra cui il COD), viene inviata all’Impianto Trattamento Effluenti, 

dando luogo ad una ridotta produzione di fanghi e di COD; la piccola quantità di fango, con un notevole contenuto di COD, viene invece 

smaltito come rifiuto.

Di contro, la produzione di rifiuti pericolosi, diminuita nell’anno 2010, ha avuto invece un incremento nel 2011, riconducibile quasi esclu-

sivamente alla produzione di un nuovo rifiuto classificato pericoloso, ovvero la nuova tipologia di fanghi provenienti dal citato impianto 

di evaporazione (per 472 ton).

La produzione dei rifiuti non pericolosi ha visto invece un decremento di circa 1.000 ton nell’anno 2011 rispetto all’anno 2010: tale decre-

mento è riferibile per lo più alla citata riduzione dei fanghi (tradizionali) prodotti dal trattamento delle acque effluenti.

Prosegue in stabilimento la raccolta differenziata dei rifiuti assimilabili agli urbani (della stessa tipologia specificata per lo stabilimento 

di Pieve Fissiraga), destinati a forme di recupero, avviata negli anni precedenti.
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b. SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Dai dati riportati in tabella si può osservare, oltre all’assenza di infortuni e incidenti nel triennio, un andamento piuttosto allineato delle 

spese dedicate alla sicurezza, mentre le risorse dedicate agli investimenti, dopo un calo nel 2010 – connesso alla destinazione di mag-

giori risorse economiche ad investimenti in materia ambientale – indicano un nuovo aumento nel 2011. 

*

SICUREZZA

SPESE (€)

NUMERO

INFORTUNI

NUMERO

INCIDENTI

INVESTIMENTI (€)

TOTALE SPESE E 

INVESTIMENTI 

ORE DI FORMAZIONE

%  SU TOTALE

ORE FORMAZIONE

2009 20102009 2010 2011 2011

359.646

497.652

857.298

31%

290.613

93.080

383.693

37%

362.106

190.787 

552.893

46%

0

0

0

0 0

0

1.385 1.067 1.473
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Come già riferito per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, le spese sono riconducibili per lo più alla formazione e all’addestramento del 

personale, alla fornitura di dispositivi di protezione individuale ed alle manutenzioni dei dispositivi di sicurezza. Gli investimenti sono 

invece relativi ad interventi per migliorare i livelli di sicurezza su apparecchiature e impianti produttivi o su impianti che assolvono a 

funzioni di sicurezza. Per le modalità di calcolo degli investimenti vale quanto già detto a proposito di quelli in materia di ambiente.

Nel 2011 si registra inoltre un netto incremento, rispetto al biennio precedente, delle ore di formazione in materia di sicurezza; in par-

ticolare, rispetto all’anno 2010, si nota un incremento pari al 38%.

Gli interventi tecnici e gestionali messi in atto in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, unitamente alla costante attenzione 

alla sicurezza e alla formazione in materia, hanno contribuito, anche per il 2011, al raggiungimento degli obiettivi antinfortunistici del 

sito (7 anni senza infortuni raggiunti il 26 luglio 2011)6. 

6) Ai fini degli obiettivi e concorsi interni che prevedono sistemi premianti per il raggiungimento di traguardi antinfortunistici, non vengono conteggiati gli infortuni 

inferiori a 3 giorni nè quelli ”in itinere“.
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c. LA RESPONSABILITÀ SOCIALE

Anno 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2011

Personale  Dir. Qu. Imp. Op. Dir. Qu. Imp. Op. Dir. Qu. Imp. Op.

Uomini  1 7 36 19 1 6 37 20 1 6 37 19

Donne  -- 2 1 -- -- 2 1 -- -- 2 2 --

Totali  1 9 37 19 1 8 38 20 1 8 39 19

 66 67 67

Anno 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2011

Provenienza  Uomini Donne  Uomini Donne  Uomini Donne 

- Comune 19 --  22 -- 21 1

- Provincia 41 3  39 3 39 3

- Regione 3 --  3 -- 3 0

- Altro -- --  -- -- -- --

Totale ore di formazione 

erogate al personale  4.457 2.895 3.190

N° (medio) ore 

di formazione pro capite 68 43 48

Il numero dei dipendenti dello stabilimento risulta costante negli anni. Dalla tabella sopra riportata si osserva, a partire dal 2010, l’in-

cremento nell’organico di una unità. Il decremento di una unità nell’ambito dei quadri, a partire dal 2010, è dovuto a dimissioni per il 

raggiungimento dell’età pensionistica, mentre per il 2011 si può osservare l’incremento di una risorsa femminile in ambito impiegati. 
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È costante la spiccata presenza di personale residente nel territorio, con un incremento nel 2010 del personale proveniente dal Comune 

in cui è sito lo stabilimento (Ceccano). Infatti il 97% dei dipendenti dello stabilimento di Ceccano risiede in provincia e circa il 33% nello 

stesso comune. 

Il numero di ore di formazione erogate presenta una diminuzione negli ultimi due anni, ma con valori comunque significativi (si veda il 

numero di ore pro capite). 

Erogazioni liberali e iniziative sociali

Erogazioni/contributi/iniziative 2009 2010 2011

Per lo sport 41.300 32.700 28.783

Per le associazioni religiose e umanitarie 8.871 10.050 11.957

Per la scuola e la cultura 11.140 19.200 10.230

Altre erogazioni liberali 5.760 8.150 3.933

Totale 67.071 70.100 54.903

Lo Stabilimento di Ceccano sostiene numerose iniziative a favore del territorio, destinando ad esso le risorse economiche riportate in 

tabella.
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Molti contributi sono devoluti alle associazioni ONLUS e/o umanitarie. Si tratta in genere di risorse devolute a ragazzi diversamente 

abili, ad associazioni (esempio AIL e UNICEF), ad istituzioni che si occupano del benessere di bambini in situazioni di disagio (economico 

e sociale) e ad Enti che organizzano eventi sociali. 

Come negli anni precedenti, anche nel 2011 Viscolube ha dedicato notevoli risorse al mondo della scuola e alle nuove generazioni, rin-

novando la partecipazione a manifestazioni che hanno lo scopo di promuovere la divulgazione scientifica. In particolare Viscolube ha 

sostenuto, nel triennio in esame, le “Giornate della Scienza”, mostra didattica ed evento culturale che hanno visto una folta partecipa-

zione di grandi e piccini, e ha contribuito alle Olimpiadi delle Scienze. 

Sono inoltre proseguite le visite guidate agli impianti produttivi da parte degli studenti degli Istituti di Istruzione Secondaria del territorio 

provinciale, mentre sono state realizzate delle mini lezioni da parte della Direzione di stabilimento presso le Scuole primarie: anche i 

bimbi di 7 anni hanno potuto capire cosa significa gestire un rifiuto speciale in modo responsabile. 

Significativo è anche l’impegno economico che Viscolube dedica al mondo dello sport.
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IL MIGLIORAMENTO CONTINUO

Nel Rapporto di Sostenibilità 2010 venivano indicati i principali interventi di miglioramento in merito a salute, ambiente, sicurezza che 

lo stabilimento Viscolube di Ceccano si poneva come obiettivo per il 2011. Nel corso dell’anno sono stati realizzati 8 dei 13 obiettivi 

programmati per il 2011: gli interventi non realizzati – ma in corso di completamento nel primo semestre 2012 – vengono riproposti, 

principalmente per tracciabilità del rispetto degli impegni assunti, per l’anno 2012. 

L’installazione del sistema di raffreddamento del propa-

no si completa entro il 30.06.2012.

Obiettivo raggiunto.

L’intervento si completa entro il 30.06.2012.

L’intervento è stato annullato in quanto un’analisi più 

approfondita ha evidenziato un significativo incremento 

di costi rispetto alle previsioni, a fronte di scarsi benefici 

sulla sicurezza.

Installazione di un sistema per il raffreddamento del propano in 

uscita dai condensatori e sostituzione delle linee del propano per 

la riduzione dell’impatto ambientale legato all’aspetto consumo 

di risorse idriche.

Sette anni senza infortuni.

Rifacimento completo della recinzione retro Laboratorio Chimi-

co, con ricaduta positiva sull’impatto visivo dello stabilimento.

Installazione di un sistema per il carico/scarico in automatico 

della celite, intervento che aumenta i livelli di salute e sicurezza 

degli operatori addetti (dipendenti di imprese esterne). 

AVEVAMO PROMESSO      ABBIAMO REALIZZATO

1

3

4
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Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto (nell’anno 2011 sostituiti n°19 

motori).

Obiettivo raggiunto.

L’intervento si completa entro il 31.08.2012.

Rifacimento della pavimentazione del marciapiede della palazzi-

na Unità Lavori, intervento che incide sul fattore di rischio “aree 

di transito”.

Installazione, su tutte le pensiline di carico, di un sistema di bloc-

co delle pompe di carico delle autobotti in caso di sovrariempi-

mento, intervento che influisce sull’aspetto ambientale suolo e 

sottosuolo.

Sostituzione di motori elettrici installati in zone di impianto con 

pericolo di esplosione con motori più sicuri. L’intervento incide 

positivamente sul rischio di incendio e sul rischio di esplosione 

per il personale operativo addetto e per le aree interessate. 

Intervento di captazione e convogliamento al forno 15F1 dei va-

pori connessi al carico dal basso degli oli semilavorati ricongiun-

gendo l’attuale linea di recupero vapori del Clean Air 2 (pensili-

na carico gasolio/asfalti). Tale obiettivo influisce principalmente 

sull’aspetto salute dei dipendenti (rischio chimico), ma anche 

sull’aspetto odori ed emissioni diffuse. 

Ristrutturazione della zona servizi igienici e spogliatoi dipenden-

ti, con rifacimento servizi, docce e lavabi – intervento volto al mi-

glioramento dell’ambiente di lavoro.

5

6

7

8

9

AVEVAMO PROMESSO      ABBIAMO REALIZZATO
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Obiettivo raggiunto.

Obiettivo raggiunto.

In corso di realizzazione – si prevede la messa in eserci-

zio entro il 31.07.2012.

Obiettivo raggiunto.

Prosecuzione dell’attività di identificazione delle linee contenenti 

i diversi fluidi di servizio con bande cromatiche e apposizione del 

nome del fluido, intervento che riduce il rischio di manovre er-

rate da parte dei lavoratori addetti e di conseguenza il rischio di 

infortuni/incidenti.

Sostituzione di un ulteriore compressore di stabilimento di tipo 

alternativo con uno di tipo rotativo, intervento volto a ridurre 

l’impatto acustico del sito ed i livelli di esposizione del personale 

operativo al rumore. 

Adeguamento tecnologico delle unità combinate della seconda 

sezione impianti (impianto di produzione idrogeno ed Hydrofini-

shing), intervento che porterà ad incrementare l’efficienza del 

processo produttivo e ad innalzare la qualità dei prodotti finiti, 

in quanto eviterà di sottoporre a doppia lavorazione alcune tipo-

logie di semilavorato. Si prevede, in virtù di tale intervento, un 

impatto positivo sull’efficienza energetica del sito.

Interventi ordinari di gestione e di miglioramento in ambito am-

bientale (ispezione serbatoi, proseguimento della “Certificazione 

interna” dei fornitori di prestazioni in tema di ambiente e sicu-

rezza, monitoraggio pozzetti di smistamento delle aste fognarie, 

ecc.) 
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Come già segnalato per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, vi sono, anche per lo stabilimento di Ceccano, alcuni interventi di migliora-

mento che vengono attuati anno dopo anno, che rientrano nell’ambito di una pianificazione pluriennale tesa alla gestione costante ed al 

miglioramento continuo degli aspetti ambientali. Si tratta principalmente dei seguenti interventi: attività d’ispezione di serbatoi e linee 

per prevenire rotture, ripristino di ulteriori sezioni della pavimentazione dell’area impianti, verniciatura di serbatoi e linee d’impianto, 

monitoraggio dei pozzetti di smistamento delle aste fognarie, con eventuali conseguenti interventi di rivestimento; ripristini straordinari 

di fabbricati, recinzioni e strutture in calcestruzzo; proseguimento della “Certificazione interna” dei fornitori di prestazioni in tema di 

ambiente e sicurezza mediante effettuazione di audit semestrali; interventi di manutenzione ed abbellimento delle aree verdi di stabili-

mento; rinnovo graduale di altri arredi uffici, scaffalature, tende, ecc.

Tra i principali obiettivi “straordinari” pianificati per il 2012 dallo stabilimento di Ceccano in materia di sicurezza, salute e ambiente si 

segnalano quelli riportati di seguito, molti dei quali scaturiti dal concorso interno denominato “Valorizzate le Vostre Idee”: come già 

riportato all’inizio del presente documento, si tratta di un concorso che prevede la realizzazione e la premiazione delle idee proposte dai 

dipendenti e ritenute più valide in campo salute, ambiente, sicurezza ed altro. 

Installazione di un sistema per il raffreddamento del propano in uscita dai conden-

satori, intervento che apporta benefici principalmente in ambito sicurezza (inter-

vento programmato inizialmente per il 2010, si completa nel 2012).

Rifacimento completo della recinzione retro Laboratorio Chimico, con ricaduta po-

sitiva sull’impatto visivo dello stabilimento (intervento programmato per il 2011, si 

completa nel 2012).

Ristrutturazione della zona servizi igienici e spogliatoi dipendenti, con rifacimento 

servizi, docce e lavabi – intervento volto al miglioramento dell’ambiente di lavoro 

(intervento programmato per il 2011, si completa nel 2012).

REALIZZEREMO
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Adeguamento tecnologico delle unità combinate della seconda sezione impianti 

(impianto di produzione idrogeno ed Hydrofinishing), intervento che porterà ad in-

crementare l’efficienza del processo produttivo e ad innalzare la qualità dei prodotti 

finiti, con impatto positivo sull’efficienza energetica del sito (intervento program-

mato per il biennio 2011/2012, si completa nel 2012).

Completamento dell’attività di identificazione (secondo step) delle linee contenenti 

i diversi fluidi di servizio con bande cromatiche e apposizione del nome del fluido, 

intervento che riduce il rischio di manovre errate da parte dei lavoratori addetti e di 

conseguenza il rischio di infortuni/incidenti.

Installare un impianto di riscaldamento centralizzato a servizio della sala controllo 

dell’impianto di trattamento delle acque reflue, dei servizi igienici della zona offici-

ne e dell'officina meccanica, intervento che migliora l’ambiente di lavoro del perso-

nale Viscolube e imprese appaltatrici.

Installazione di un sistema automatico per il trattamento in continuo delle acque 

meteoriche raccolte nelle aree pavimentate del Deposito oli usati prima dello sca-

rico verso canale consortile al fine di avere maggior garanzia della qualità di tali 

acque. 

Interventi di coibentazione totale di un serbatoio (10S2) ed installazione sulla ser-

randa del camino del 15F1 di un sistema automatico di gestione dell'apertura, di 

interventi mirati ad ottimizzare la combustione del metano e a ridurre i consumi 

energetici.
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Prosecuzione della sostituzione di motori elettrici (n°25) installati in zone di im-

pianto con pericolo di esplosione con motori più sicuri. L’intervento incide positiva-

mente sul rischio di incendio e sul rischio di esplosione per il personale operativo 

addetto e per le aree interessate. 

Otto anni senza infortuni.

Vi sono infine degli interventi che, pur scaturendo da esigenze di tipo produttivo, 

hanno ricadute positive in termini ambientali e di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro. Si citano ad esempio:

Installazione di un sistema di recupero a combustione nel forno 15F1 dei gas di 

sfioro dell’impianto Hydrofinishing, intervento che influisce positivamente sugli 

aspetti emissioni in atmosfera e consumo di risorse (gas metano).

Dotazione di un accumulatore aggiuntivo di carica all’impianto denominato “Sour 

Water Stripper” (impianto di trattamento acque di processo), per incrementare l’ef-

ficacia dell’impianto trattamento acque reflue e, di conseguenza, avere sempre ga-

ranzia della qualità delle acque in uscita.

Esecuzione di vari interventi di tipo elettrico (sostituzione delle canaline contenenti 

i cavi elettrici di Raffineria, revisione quadri elettrici) che portano un innalzamento 

dei livelli di sicurezza del sito.

Lo stato di avanzamento degli obiettivi viene monitorato con cadenza bimestrale 

in occasione delle riunioni del “Comitato Centrale Sicurezza, Salute e Ambiente” e 

viene registrato nelle relative revisioni del documento “Obiettivi di stabilimento”.
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Gli oli lubrificanti sono una miscela di idrocarburi, normalmente a prevalenza paraffinica, che, opportunamente miscelati con una serie 

di additivi, contribuiscono a ridurre l'attrito e l'usura di parti in movimento.

Il potere lubrificante viene meno durante l'utilizzo per la presenza di contaminanti di cui il lubrificante si arricchisce con il passare del 

tempo a seguito degli stress e shock termici cui è sottoposto a seconda dell'applicazione.

Queste impurezze che ne inficiano l'uso, si suddividono in due classi:

impurezze estranee

prodotti dovuti al deterioramento dell'olio.

Le impurezze estranee sono: prodotti o agenti atmosferici come polveri, silicati e l'aria stessa che ossida il prodotto, metalli che ri-

sultano dall'usura delle parti meccaniche in movimento, particelle carboniose dovute a incombusti nel motore, ossidi di metalli dovuti 

alla corrosione dei metalli stessi, acqua come perdita dai circuiti di refrigerazione e come prodotto della combustione, combustibili che 

trafilano dal circuito motore e che si accumulano nella coppa dell'olio.                .

I prodotti che si generano con il deterioramento dell'olio sono normalmente delle gomme, fanghiglie e depositi che si originano con 

l'alta temperatura cui l'olio è soggetto, per esempio, nel motore a seguito di ossidazione, cracking degli additivi e delle molecole idro-

carburiche più “deboli” e miscele di combustibile, acqua, polvere e particelle carboniose.

L'effetto di tutto questo è una minore efficacia nel potere lubrificante dell'olio e un arricchimento di aromatici nell'olio stesso. L'olio 

usato, pertanto, deve essere periodicamente sostituito per mantenere le parti meccaniche in movimento sempre in perfetto stato di 

conservazione.

L'olio usato è pertanto composto da una base minerale e/o sintetica contaminata da impurezze che devono essere rimosse affinché la 

base lubrificante stessa riacquisti le proprietà di partenza.

ALLEGATO 1 – LA RIRAFFINAZIONE DEGLI OLI  USATI
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La RIRAFFINAZIONE consiste fondamentalmente nella rimozione delle impurezze per ripristinare le caratteristiche originarie del lu-

brificante di base, attraverso una “pulizia” chimico-fisica dell'olio usato. Si definisce ri-raffinazione perchè l'olio usato viene raffinato 

una seconda volta dopo essere stato raffinato all'origine, durante la lavorazione del greggio. 

Il processo è una pura distillazione in due fasi: tolta la testa e la coda rimane solo il cuore della matrice idrocarburica, quella parte più 

resistente che ha già subìto shock termici e che ha resistito all'usura e allo stress, la parte migliore della catena idrocarburica, rimasta 

indenne dai fenomeni di degradazione.

La colonna (o le colonne) di Preflash nella prima fase rimuove l'acqua e gli idrocarburi leggeri con un processo di distillazione con leg-

gero grado di vuoto. La colonna di De-Asfaltazione Termica (TDA) o di De-Asfaltazione al Propano (PDA) nella seconda fase rimuove gli 

asfalteni, i metalli e i prodotti di degradazione con una distillazione sotto vuoto spinto.

Dopo la distillazione l'idrofinissaggio catalitico ristabilisce le condizioni di stabilità all'ossidazione, riduce il contenuto di zolfo e aro-

matici saturando le catene di idrocarburi insaturi grazie all'azione dell'idrogeno che completa i legami delle molecole aventi atomi di 

carbonio per ripristinarne la struttura molecolare originaria.

Alla fine la base lubrificante risulta quella di partenza (base lubrificante da prima raffinazione) migliorata come tenore di zolfo e aro-

matici grazie all'azione dell'idrogeno e migliorata come Indice di Viscosità grazie alla presenza dei lubrificanti sintetici nella materia 

prima che vengono integralmente recuperati nelle fasi del processo, contribuendo a migliorare le caratteristiche prestazionali della 

base riraffinata.
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